
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I I L E G I S L A T U R A 

(H. 7!6) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del senatore TANGA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 MAGGIO 1977 

Revisione del l 'organico del l 'Amminis t raz ione del ca tas to 

ONOREVOLI SENATORI. — È ben noto ohe 
nella conservazione dei Catasti deve lamen­
tarsi ormai da qualche anno un sempre cre­
scente arretrato, nonostante gli sforzi messi 
in atto dall'Amministrazione per contenere 
il fenomeno. 

Tale arretrato è particolarmente preoccu­
pante per il Catasto urbano (oltre 3.000.000 
di unità imimobiliari non accertate) sia per 
le numerose utilizzazioni di carattere sociale 
ed urbanistico di cui potrebbe essere su­
scettibile, sia per i più rilevanti riflessi tri­
butari rispetto al Catasto terreni. 

Va infatti precisato che il mancato acca­
tastamento interessa assai spesso seconde 
abitazioni occupate soltanto per il fine set­
timana e per le ferie da chi già dispone di 
abitazione nella località di residenza abi­
tuale. 

Ne consegue che chi ha maggiori disponi­
bilità economiche ha così la possibilità di 
evadere il fisco piuttosto che contribuire in 
misura prevalente alla spesa pubblica. 

Pertanto l'accatastamento di tali unità 
deve essere considerato prioritario per l'isti­
tuzione di una imposta di tipo patrimoniale 

sia a carattere di una tantum, sia a carattere 
permanente, in sostituzione di imposte che 
si sono riveliate inadeguate ail conseguimen­
to dei fini ad esse assegnati in sede di ri­
forma tributaria, quali l'INYIM e l'ILOR. 

Nell'attuale situazione infatti la maggior 
parte degli immobili non accatastati sfuggi­
rebbe al tributo che verrebbe quindi a gra­
vare maggiormente sui proprietari di una 
unica casa di abitazione, dequalificando così 
il tributo prima ancora della sua istituzione. 

Una siffatta preoccupante situazione è do­
vuta essenzialmente alll'inadeguatezza che il 
ruolo dell'Amministrazione manifesta nei 
confronti delle esigenze di istituto. Tale in­
sufficienza può farsi risalire agli anni cin­
quanta e sessanta, periodo in cui, come con­
seguenza del rapido sviluppo economico dell 
Paese, l'Amministrazione si trovò ad affron­
tare un incremento notevole di domande di 
voltura, conseguenti ali lievitare dei trasfe­
rimenti immobiliari, cui non fece riscontro 
un adeguato incremento di personale. 

Deve poi aggiungersi l'imponente aumen­
to di richieste di certificazioni e di consulta­
zione degli atti verificatosi nell'ultimo de-
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cennio, sia ai fini civili che fiscali (agevola­
zioni, sgravi, denunce dei redditi, eccetera). 

Infine un ulteriore oneroso contributo al 
formarsi dall'arretrato è derivato dalla tra­
sformazione meccanografica degli atti del 
nuovo Catasto terreni, iniziatasi alla fine 
degli anni sessanta e che ancora impegna 
fortemente l'Amministrazione. 

A questo progressivo aggravio di lavoro 
ha corrisposto una riduzione di personale 
provocata dalla applicazione della legge 24 
maggio 1970, n. 336 (esodo degli ex combat­
tenti) e dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 giugno 1972, n. 748 (esodo dei 
funzionari direttivi). I due provvedimenti in 
questione hanno ridotto dal 20 per cento 
un organico già fortemente deficitario nei 
confronti dei compiti istituzionali, compro­
mettendo ulteriormente la funzionalità del­
l'Amministrazione. 

È da aggiungere che l'attuale personale è 
composto in rilevante misura, specialmente 
nelle carriere esecutiva ed ausiliaria, da im­
piegati in età avanzata e che queste due car­
riere sono le più colpite dall'esodo. 

È opportuno rilevare che un provvedi­
mento in grado di risolvere l'insufficienza di 
personale delil'Amministrazione del catasto 
e dei Servizi tecnici erariali deve essere va­
lutato in tutta la sua importanza sia per 
l'adempimento dei compiti d'istituto ed in 
particolare per consentire l'accatastamento 
degli immobili dei quali si è già parlato, sia 
anche per fornire un valido ausilio, non pen­
sabile con le attuali forze, ai gruppi misti 
di lavoro di recente istituzione per combat­
tere le evasioni. Risulterebbe infatti assai 
proficuo che un tecnico del Catasto potesse 
affiancarsi ai funzionari delle imposte e delle 
tasse nell'esecuzione dei controlli globali da 
effettuarsi sui contribuenti sorteggiati ai sen­
si dell'articoilo 7 del decreto-legge 6 luglio 
1974, n. 260. 

L'opera del tecnico catastale si rivelereb­
be infatti assai utile in tutti i casi in cui il 
contribuente possieda immobili non accata­
stati e sottoposti ad opere straordinarie a 
carattere migliorativo non denunciate in Ca­
tasto. 

La precaria situazione dell'istituto cata­
stale è poi ulteriormente aggravata dalla par-

2 — Senato della Repubblica — 716 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ticoiare insufficienza dell'organico dirigen­
ziale. 

Infatti la riduzione dei dirigenti dell'Am­
ministrazione del catasto da 150 a 102, di­
sposta dal decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 748 del 1972, ha provocato da un 
lato la completa scomparsa di funzionari in­
dispensabili e dall'altro lunghi periodi di 
assenza del dirigente — unico per ogni Uffi­
cio — in conseguenza di collocamenti a ri­
poso, malattie ed altro. 

Basti pensare ohe due soli ispettori gene­
rali dovrebbero ispezionare e coordinare la 
attività di ben 95 Uffici, che in una Direzione 
generale tecnica, quale quella del Catasto, 
mancano i primi dirigenti addetti alile divi­
sioni tecniche, ohe i maggiori Uffici perife­
rici non dispongono di dirigenti vicari. 

Da questo stato di cose consegue in peri­
feria l'impossibilità per la dirigenza di con­
trollare con la necessaria efficacia l'opera del 
personale dipendente e stimolarne la pro­
duttività con una presenza assidua. 

D'altra parte i dirigenti periferici sono 
pressoché privi nella loro opera del conforto 
di un corpo ispettivo in grado di mantenere 
i necessari contatti fra centro e periferia. 

Di ben più gravi conseguenze è causa per 
il funzionamento degli Uffici la totale as­
senza di primi dirigenti ingegneri presso la 
Direzione generale, in quanto ad essi dovreb­
be essere affidata la materia normativa non­
ché la pratica conduzione degli 11 Uffici tec­
nici centrali esistenti che, fino all'entrata in 
vigore del citato decreto del Presidente del­
la Repubblica 748, avevano rango di divi­
sioni e come tali erano diretti da dirigenti. 

Per citare dei numeri va ricordato che in 
passato le funzioni ispettive erano esercitate 
da 11 ispettori generali ed altrettanti funzio­
nari rivestenti il grado di ingegnere capo 
(corrispondente alla odierna qualifica di pri­
mo dirigente) erano alla guida degli 11 Uf­
fici tecnici centrali. L'attività degli Uffici 
centrali era coordinata da 5 ispettori ge­
nerali. 

Oggi invece, rimasti i cinque coordinatori 
che oltre alle specifiche funzioni di studi e di 
ricerca esercitano anche le funzioni di capo 
dei 5 Servizi nei quali sono raggruppati gli 
11 Uffici tecnici centrali, sono scomparsi dal-
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l'organico i dirigenti di questi ultimi e si 
sono ridotti, come già detto, a due soltanto 
gli ispettori generali. 

È anche da ricordare che con l'istituzione 
della provincia di Oristano, non essendo pre­
visto il relativo dirigente, quell'Ufficio non 
ha mai avuto un titolare. 

Infine non può trascurarsi ohe le impor­
tantissime funzioni di Amministratore gene­
rale dei canali demaniali d'irrigazione, in­
carico ohe comporta tra l'altro la progetta­
zione e l'esecuzione di lavori di costruzione 
di nuovi canali oltre ai lavori di manuten­
zione della rete esistente, per la quale già 
nel 1906 la legislazione prevedeva un ispet­
tore generale assistito da un ingegnere capo 
con funzioni vicarie, non sono state previste 
negl'attuale organico dirigenziale. 

Tale carenza di funzionari è ulteriormen­
te pregiudicata dal fatto che il ruolo ad esau­
rimento non presenta attualmente disponi­
bilità per cui M 31 dicembre 1977 risulteran­
no scoperti 15 posti di dirigente nel vigente 
organico. D'altronde dal 1° luglio 1975 nu­
merosi funzionari che attualmente, seppure 
nei limiti delle disposizioni vigenti, svolgono 
funzioni paradirigenziali e quindi hanno ma­
turato notevole esperienza, sono in attesa 
di partecipare ,ai noti corsi di formazione di­
rigenziale non ancora organizzati dalla Pub­
blica amministrazione. 

Si rende pertanto necessario emanare un 
provvedimento di legge che consenta di argi­
nare una situazione che perdurando rischia 
di pregiudicare irrimediabilmente l'istituto 
catastale. Tale disegno di legge prevede il to­
tale recupero dei posti soppressi in conse­
guenza della legge n. 336 per le carriere ese­
cutiva e di concetto, l'incremento di 16 po­
sti per quella dirigenziale nonché la possibi­
lità per il personale direttivo che abbia par­
ticolari requisiti di anzianità di transitare 
nei ruoli ad esaurimento, analogamente a 
quanto attuato per il personale delle Ferro­
vie dello Stato con la legge 17 agosto 1974, 
n. 396. 

L'incremento relativo ai posti del ruolo 
dirigenziale si concretizza nel potenziamen­
to del servizio ispettivo (due dirigenti supe­
riori); nel conferimento di un posto di am-
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ministratore generale dei canali demaniali 
(un dirigente superiore); nella attribuzione 
di cinque primi dirigenti a l a guida degli 
uffici tecnici centrali esistenti ohe attual­
mente ne sono sprovvisti, previo un loro 
razionale compattamento in effetti già ope­
rante; nella creazione della funzione di vice 
consigliere ministeriale; nella attribuzione 
di un primo dirigente vicario per ciascuno 
degli uffici tecnici erariali di Roma, Milano, 
Torino, Napoli, Palermo e Genova classifi­
cati, con decreto ministeriale, di rilevante 
importanza; nella attribuzione di un primo 
dirigente all'ufficio tecnico erariale di Ori­
stano. 

Il predetto incremento delle dotazioni 
organiche importerà una spesa valutabile in 
lire 8 miliardi per l'esercizio 1978, in lire 
9,3 miliardi per l'esercizio 1979 e in lire 
10,6 miliardi por gli esercizi successivi. 

Per l'attuazione dalle modifiche dell'orga­
nico in argomento si è predisposto l'unito 
disegno di legge. 

Si illustrano di seguito sinteticamente i 
singoli articoli del disegno di legge. 

Articolo 1. — Con la norma in esame si 
ripristinano i posti in organico nei ruoli dal 
personale dall'Amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici erariali soppressi ai sen­
si del quarto comma dell'articolo 3 della 
legge 24 maggio 1970, n. 336. Si consente così 
all'Amministrazione in argomento di far 
fronte alle attuali onerose esigenze opera­
tive. Si ripristinano altresì ì posti nella qua­
lifica iniziale dal ruolo organico della car­
riera direttiva prevista dal settimo comma 
dell'articolo 67 del decreto del Presidènte 
dalla Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, e 
si incrementa di 16 posti la dotazione orga­
nica delle qualifiche dirigenziali, sostituendo 
il quadro della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748 con quella dell'Allegato A. 

Si provvede in tal modo ad assicurare 
ailFAmministrazione la possibilità di coprire 
gli attuali vuoti a livello di dirigenza di 
ufficio tecnico centrale e periferico e di po­
tenziare l'opera di coordinamento tramite 
gli ispettori generali, nonché di dirigenza 
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degli uffici tecnici erariali di rilevante im­
portanza quali Roma, Milano, Torino, Napo­
li, Genova e Palermo. 

Articolo 2. — Viene conferita al Ministro 
dalle finanze la competenza a determinare 
le nuove piante organiche relativamente alle 
carriere direttive, di concetto, esecutive ad 
ausiliarie, nel rispetto dalle articolazioni fra 
le varie qualifiche previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, concernenti il riordino delle 
carriere degli impiegati civili dello Stato 
limitatamente alle carriere di concetto, ese­
cutive ed ausiliarie e dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1972, nu­
mero 748, per quanto riguarda la carriera 
direttiva. 

Articolo 3. — Con tale articolo si confe­
risce al Ministro delle finanze la competenza 
a bandire concorsi in deroga alla norma vi­
gente che regola la materia, unitamente alla 
facoltà di indire concorsi in sede ragionale; 
la norma in questione consentirà di ripristi­
nare l'organico dell'Amministrazione del ca­
tasto con la sollecitudine che la situazione 

richiede e ohe non si sarebbe potuta otte­
nere seguendo il macchinoso iter dei con­
corsi ordinari. 

Articolo 4. — Con la norma in questione 
si consente per un limitato periodo il pas­
saggio nel ruolo ad esaurimento dei funzio­
nari direttivi aventi opportuni requisiti di 
anzianità al fine di coprire i posti di diri-
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Articolo 5. — Si conferisce al Ministro 
delie finanze la competenza ad integrare, 
con proprio decreto, i nuclei addetti ai con­
trolli fiscali relativi ai soggetti scelti con 
i criteri dettati dal decreto-legge 6 luglio 
1974, n. 260, convertito nella legge 14 ago­
sto 1974, n. 354, con funzionari dell'Ammi­
nistrazione del catasto e dei servizi tecnici 
erariali qualora tra i beni dal soggetto sot­
toposto a controllo figurino immobili ur­
bani. 

Si consente in tal modo il rapido accer­
tamento d'ufficio di nuove unità immobi­
liari e comunque la variazione di classa-
mento, in funzione di sistemazione o ristrut­
turazione, di immobili già accertati. 
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Art. 1. 

Ai fini del potenziamento dei servizi cata­
stali, la riduzione dalle dotazioni organiche 
stabilita dal quarto comma dell'articolo 3 
della legge 24 maggio 1970, n. 336, non si 
applica ai ruoli del personale dell'Ammini­
strazione del catasto e dei servizi tecnici era­
riali. I posti soppressi nell'organico dei pre­
detti ruoli fino all'entrata in vigore delia 
presente legge sono ripristinati. 

L'indisponibilità dei posti, prevista dal 
settimo comma dell'articolo 67 dell decreto 
dell Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, non si applica alla qualifica 
iniziale del ruolo organico dalla carriera di­
rettiva nell'Amministrazione del catasto e 
dei servizi tecnici erariali. 

La dotazione organica delle qualifiche di­
rigenziali dell'Amministrazione periferica 
del catasto e dei servizi tecnici erariali è 
aumentata di sadici posti. Il quadro D dalla 
tabella VI allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, è 
sostituito con quello dalla tabella A alle­
gata alla presente legge. 

Art. 2. 

Il Ministro delle finanze determina, con 
proprio decreto, le nuove piante organiche 
dei ruoli di cui all'articolo 1 della presente 
legge secondo i criteri indicati negli arti-
colli 18, 23 e 29 dal decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
e nel secondo comma dell'articolo 60 del 
decreto dal Presidente della Repùbblica 
30 giugno 1972, n. 748. 

Art. 3. 

Per la copertura dei posti comunque di­
sponibili nei ruoli indicati nelll'articolo 1, il 
Ministro delle finanze può indire concorsi 
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anche in deroga all'articolo 27 della legge 
18 marzo 1968, n. 249. 

Tali concorsi possono essere indetti su 
base regionale e devono essere espletati 
contemporaneamente su tutto il territorio 
nazionale. 

Art. 4. 

Fino al 1° gennaio 1979 il personale diret­
tivo dell'Amministrazione periferica del ca­
tasto e dei servizi tecnici erariali, in pos­
sesso del requisito dell'anzianità di almeno 
cinque anni di effettivo servizio nella qua­
lifica non inferiore a quella di ingegnere 
superiore, è ammasso allo scrutinio di avan­
zamento alla qualifica di ingegnere capo del 
ruolo ad esaurimento. 

Gli ingegneri capi aggiunti ohe, in base 
alla norma di cui al comma precedente, 
transitano nel ruolo ad esaurimento, conser­
vano nella nuova qualifica l'anzianità matu­
rata nella qualifica di provenienza. 

Art. 5. 

Nei nuclei istituiti ai fini dell'effettuazio­
ne dei controlli globali relativi ai soggetti 
scelti, mediante sorteggio ai sensi dall'arti­
colo 7 del deoreto-legge 6 luglio 1974, n. 260, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
14 agosto 1974, n. 354, nel testo sostituito 
dall'articolo 2 dalla legge 2 maggio 1976, 
n. 160, possono essere inseriti funzionari 
dell'Amministrazione del catasto e dei ser­
vizi tecnici erariali, qualora tra i beni del 
soggetto sottoposto a controllo figurino im­
mobili urbani. 

I predetti funzionari hanno il compito di 
procedere all'istruttoria tecnica per l'acca­
tastamento dagli immobili che non risultino 
accatastati nonché al controllo degli immo­
bili già accatastati per accertare che gli 
stessi non siano stati sottoposti a lavori di 
sistemazione o di ristrutturazione tali da 
modificare il loro classamento. Nel caso in 
cui venga accertato tale evento, i funzionari 
medesimi eseguono d'ufficio le variazioni di 
classamento. 

Le modalità di inserimento nei nuclei mi­
sti di cui al primo comma sono stabilite 
con decreto del Ministro dalle finanze. 
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TABELLA A 

QUADRO D — DIRIGENTI DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI ERARIALI 

Livello 
di 

funzione Qualifica 
Posti 

di 
qualifica Funzione 

Posti 
di 

funzione 

D Dirigente superiore 

Primo dirigente . 

31 

87 

Direttore degli uffici tecnici erariali 
di particolare rilevanza . . . 

Con incarichi speciali 

Ispettore generale e consigliere mini­
steriale aggiunto 

Amministratore generale dei canali 
demaniali 

Dirigente degli uffici tecnici centrali 
e vice consigliere ministeriale . 

Dirigente degli uffici tecnici erariali 

Dirigente vicario degli uffici tecnici 
erariali di particolare rilevanza . 

20 

5 

5 

1 

6 
75 


